
Un confronto aspro 
fra tre grandi tendenze 
Mazilu è accusato 
di essere della Securitate 

A Timisoara l'esercito 
dopo le dimissioni 
del locale consiglio 
ha assunto il controllo 

Il Fronte si spacca 
Grandi manovre a Bucarest 
Basterà aver messo fuori legge il partito comunista 
per dare alla rivoluzione romena una direzione di 
marcia chiara ed univoca? Per il momento l'inquie
tudine regna sovrana a Bucarest dove il Fronte mo
stra per intero le sue varie anime e divisioni. Le quali 
hanno portato alle dimissioni del consiglio della cit
tà martire di Timisoara costringendo l'esercito ad as
sumere il controllo fino alle prossime elezioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • BUCAREST. Lo avevano 
chiesto gli studenti, lo recla
mavano gli intellettuali sulle 
colonne di Romania Ubera e 
di Adevarul, lo strillavano nel
le manifestazioni spontanee 
della capitale, di Brasov, 
Craiova e Timisoara. C'è volu
ta, pero, la grande protesta 
dell'altro giorno, davanti all'ex 
ministero degli Esteri, per in
durre il Fronte a prendere la 
decisione che era, comunque, 
nell'aria, di mettere fuori legge 
il partito comunista e una sua 
eventuale ricostituzione, sia 
pure con il nome cambiato. 
Le forze, tra loro completa
mente eterogenee, che costi
tuiscono il Fronte, devono 
aver trovato una specie di 
equilibrio ncll'emanare il de
creto di messa al bando del 
Per, cui la parte più benevola 
nei suoi confronti della giova
ne e caotica democrazia bal
canica guardava come ad una 
•formazione dissolta II 22 di
cembre». Ma basterà questo 
per superare l'inquietudine 
che in queste ore si taglia col 
coltello? La vera questione di 
fronte alla rivoluzione romena 
e un'altra: come garantire la 
transizione al pluralismo. La 

confusione è grande sotto il 
cielo, con umori popolari 
estremamente confusi e con
traddittori. E fa emergere, 
adesso con molta chiarezza, 
le tensioni e le diverse lince 
esistenti nel Fronte stesso. «Di
ciamo - ci dice il giornalista 
Dan Crigorescu - che in que
sto momento la lotta è davve
ro aperta. Nella protesta del
l'altro giorno si è fatto un altro 
pezzo di rivoluzione. E in un 
doppio senso: da un lato il 
popolo, la gente comune, 
hanno contato di nuovo ma, 
dall'altro, i nuovi leader sono 
scesi in campo per tentare di 
spostare a loro favore I rap
porti di forza». E se il primo 
ministro Roman dal confronto 
con la piazza è uscito mal
concio politicamente e fisica
mente, con qualche pallata di 
neve ghiacciata che l'ha rag
giunto, se II presidente de! 
Fronte lliescu se l'è cavata in 
extremis presentandosi in tv, 
in diretta, per dare lo storico 
annuncio, il vicepresidente 
Mazilu, cavalcando la tigre 
della manifestazione e appog
giando tutte le richieste, com
presa quella, gravissima, di ri
pristinare la pena di morte, e 

uscito, per la prima volta, allo 
scoperto con risultati trionfali. 
Cosa, però, che ieri ha pagalo 
duramente. Il quotidiano Ro
mania Ubera, che si riconosce 
nelle posizioni di lliescu, lo 
ha, inlatti, accusalo di aver fo
mentato le proteste per otte
nere vantaggi personali e di 
potere. Ma non basta: Il gior
nale gli ricorda -di essere slato 
un alto ufficiale della Securita
te di Ceausescu». Conclusio
ne: Dlmitru Mazilu si deve di
mettere. Un colpo basso che 
la dice lunga sullo scontro po

litico che è in atto. In ballo ci 
sono grandi problemi: ruolo 
del Fronte, sua eventuale tra
sformazione in un partito, par
tecipazione o meno alle ele
zioni, loro rinvio o conferma 
per aprile. . 

La lotta è aperta tra le gran
di tendenze, o conenti, del 
Fsn. Che possono essere sin
tetizzate cosi. La prima è quel
la che si può definire come 
ala conservatrice. Il cui leader 
4 Silviu Brucan, ex ambascia
tore negli Usa e poi responsa
bile della tv, prima di cadere 

Accanto ad 
un poliziotto 
uno studente 
innalza 
un cartello 
con scritto 
«Morte alla 
Securitate» 
In alto: carri 
armati romeni 
davanti 
alquartier 
generale 
del Fronte 
di salvezza 
nazionale 
a Bucarest . 

in disgrazia. L'obiettivo dichia
rato di questa frazione è che II 
Fronte si presenti alle urne per 
non sciogliersi mai. Dal punto 
di vista organizzativo, Brucan, 
cui fa capo il ministro dell'e
conomia, il generale Stancule-
scu, vorrebbe che la struttura 
del Fsn si si sovrapponga a 
quella del disciolto Per. «Noi 
romeni - ha detto il vecchio 
diplomatico - odiamo il con
cetto di partito e non solo 
quello comunista». Un modo 
come un altro di criminalizza
re o emarginare tutte le altre 

formazioni che sono nate e 
che stanno nascendo. Una 
posizione che, per come stan
no evolvendo le cose, non 
sembra destinata a fare grandi 
passi. 

In posizione ovviamente 
centrale c'è lon lliescu, il pre
sidente del Fronte. Intellettua-
le di 56 anni, ex membro del
la segreteria del partito, politi
co cauto e moderato, favore
vole ad una normalizzazione 
senza traumi. La sua idea è 
che II Fsn si presenti alle ele
zioni per poi sciogliersi e tra
sformarsi in partito. In tal mo
do Il Fronte avrebbe quattro 
anni di forte sopravvivenza ga
rantita. La tv romena, Ieri sera, 
ha lanciato una vera e propria 
campagna propagandistica in 
suo favore dopo essere stalo 
fischiato in piazza. Petre Ro
man, il quaranlatreennne pro
fessore di ingegneria idrotec
nica è, politicamente parlan
do, figlio di lliescu, ma negli 
ultimi giorni si era alleato con 
Brucan visto che quest'ultimo, 
con la sua linea, gli prospetta
va un incarico da primo mini
stro a lunghissima scadenza. 
Ma. adesso, non si sa se •il bel 
Petre» sia tornato vicino ad 
lliescu, Di cerio, a Bucarest, si 
dice che la sua poltrona tra
balli non poco. 

Infine c'è la tendenza incar
nata da Mazilu che sognereb
be per la Romania un avveni
re da socialdemocrazia scan
dinava. Il suo modello è Olof 
Palme e dentro al Fronte Dl
mitru Mazilu, giurista di fama 
intemazionale, gli ultimi tre 
anni trascorsi agli arresti do
miciliari, sta dando battaglia, 
con tutti i mezzi, come si e vi

sto, perche la trasformazione 
in partilo avvenga al più pre
sto e, comunque, prima delle 
elezioni. È favorevole ad un 
rapido processo di liberalizza
zione economica. Mazilu è di
ventalo un riferimento per tutti 
coloro, compresi quelli che 
vogliono piazza pulita anche 
degli ex comunisti eretici, che 
preconizzano una svolta radi
cale 

La lotta politica, dunque, va 
verso un velocissimo processo 
di radicalizzazione. Chi vince
rà, potrà stabilire la direzione 
di marcia della rivoluzione. 
Ma un'altra paura, di non po
co conto, da ieri si è Impos
sessata dei romeni. L'esercito, 
che finora aveva garantito una 
funzione di neutralità (ma il 
ministro della Difesa, Il gene
rale Nlcolae Militaru, non ha 
mai nascoste le sue simpatie 
per lliescu), forse costretto 
dalle necessità, è entralo pe-
sanlamente In gioco. A Timi
soara, infatti, investita, an
ch'essa, da un'ondata di pro
testa popolare e giovanile il 
consiglio del locale Fronte si e 
dimesso, determinando un 
vuoto politico e amministrati
vo. A quel punto il generale 
Cheorghe Popescu, capo del
la guarnigione, ha assunto il 
controllo della situazione. •Sa
rà una cosa del tutto transito
ria» si assicura dal ministero 
della Difesa che ribadisce co
me «mai l'Armata romena ab
bia avuto tendenze bonaparti-
ste» ma. Intanto, a Bucarest e 
nelle altre città quest'altra 
preoccupazione rende ancora 
più incerto il destino della «ri
voluzione di dicembre-. 

Tutto «normale» a Tirana 

Viaggiatori in uscita 
dall'Albania negano 
lo stato d'emergenza 
• 1 ATENE. Un soldato alba
nese fuggito in Grecia raccon
ta che a Scutari la polizia spe
ciale (Segurim) ha sparato 
sulla folla che manifestava 
contro il governo, uccidendo 
varie persone. Quattro dimo
stranti sarebbero stati impic
cati in piazza per dare un ter
ribile esempio ai «nemici dello 
Stato». La testimonianza e ri
presa con grande rilievo dal 
giornale greco Eletterotypia, 
che la attribuisce a certo Albcr 
Tzcka. militare della guardia 
di frontiera che avrebbe diser
talo pochi giorni fa rifugiando
si oltre confine. Nel suo rac
conto Tzcka non chiansce co
me sia venuto a conoscenza 
dei latti, visto che si trovava in 
servizio in una località meri
dionale, mentre Scutan e si
tuata nel nord del paese. 

Il mistero su quanto sta ac
cadendo in Albania continua. 
L'ambasciatore albanese ad 
Atene assicura che «la situa
zione e del tutto stabile e so
no false le informazioni su di 
una ribellione popolare in Al
bania». La notizia che su tutto 
il territorio nazionale sarebbe 
in vigore lo stato d'emergenza 
ha trovato ieri soltanto delle 
smentite, sia da parte di fonti 
diplomatiche a Tirana, sia da 
parte del governo albanese, 
sia dalla stessa agenzia jugo
slava Taniug che II giorno pri
ma l'aveva invece avvalorata. 
Stando al racconti del viaggia
tori in uscita dall'Albania, in
tervistali dai redattori della 
Taniug ai posti di Irontiera. 
non pare ci siano «segni visibi
li di uno stato d'emergenza o 
di misure eccezionali in vigore 
nel paese». 

Ouqueli, dirìgente del Mnr, trucidato con Gilda Flores, socialdemocratica 

Leader della sinistra salvadoregna 
sequestrato e ucciso in Guatemala 
Rapiti, torturati, assassinati. Un'altra infamia delle 
squadre delle morte, la stessa ferocia vista all'uni
versità dei padri gesuiti. In Guatemala un com
mando ha assassinato Hector Ouqueli Colindres 
vicesegretario del Movimento nazionale rivoluzio
nario del Salvador e Gilda Flores, esponente so
cialdemocratica guatemalteca. L'Spd tedesca ac
cusa i governi del Salvador e del Guatemala. 

• 1 CITTA DEL GUATEMALA. 
Hector Ouqueli Colindres diri
gente della sinistra salvadore
gna, vice di Guillermo Ungo, e 
responsabile dell'Intemazio
nale socialista per l'America 
latina, Gilda Flores dirigente 
socialdemocratica guatemal
teca, in prima fila nella lotta 
per i diritti umani sono le nuo
ve vittime delle squadre della 
morte, degli stessi sicari prez
zolati che hanno ucciso i pa

dri gesuiti In Salvador. Un de
litto atroce, firmato per tenere 
lontani 11 negoziato e la pace 
in tutta la regione. 

I due esponenti socialde
mocratici sono stali sequestra
ti da un commando di uomini 
armati lungo la strada che 
conduce all'aeroporto Aurora 
di Città del Guatemala. Ou
queli, per anni esule dal Sal
vador dove era rientralo 
nell'87, era giunto in Guete-

mala mercoledì scorso. DI II, 
con la Flores, doveva raggiun
gere il Nicaragua, per unirsi 
ad una delegazione dell' In-
trenazlonale socialista, e quin
di l'Ecuador dove era atteso 
per un incontro tra dirigenti 
socialisti dell'America latina. 
Venerdì sera l'agguato. Una 
vettura sulla quale viaggiava
no I due dirigenti democratici 
e stata intercettata e sperona
ta da un'auto carica di killer 
armati. La polizia è arrivata 
quando il sequestro era già 
avvenuto. In Salvador il Mnr e 
altre formazioni democratiche 
hanno subito lanciato l'allar
me chiedendo l'impegno del
la comunità intemazionale 
per scongiurare l'assassinio. 
Ma i sicari avevano già com
piuto la missione. Ieri i corpi 
straziati dei due rapiti sono 

stati scoperti a > Jalpatagua, 
una cittadina guatematleca si
tuata a 160 chilometri dalla 
capitale e non lontana dalla 
frontiera salvadoregna. Erano 
stato uccisi con In colpo alla 
testa; fonti degne di fede affer
mano che Ouqueli e la Flores 
erano slati orribilmente tortu
rati. Una conferma del dupli
ce omicidio è vèuta da Bonn; 
Clemens Rhodes, portavoce 
della fondazione Friedrich 
Ebert (Spd), ha riferito che la 
moglie di Ouqueli aveva tele-
lonato per confermare il du
plice assassinio. E proprio dal
la Spd tedesca sono venute le 
più dure accuse per i sicari e i 
loro mandanti. 

L'esponente socialdemo
cratico tedesco e parlamenta
re europeo Jannis Sakellanou 
ha dichiarato: «Attribuisco la 

. Conclusa la visita in Italia del premier giapponese Kaifu 
Accordo su ruolo della Cee, aiuti all'Est Europa, rapporti con la Cina 

Tokio ora è più vicina a Roma 
Italia e Giappone intensificano i rapporti. De Michelis 
andrà a Tokio entro 5 mesi. I contatti tra le diploma
zie si faranno più stretti. I due governi hanno opinio
ni simili su molte questioni: la cooperazione con l'Est 
Europa (da sviluppare), l'isolamento della Cina (da 
evitare), il processo di integrazione della Cee (da 
rafforzare). Conclusi i colloqui romani il premier nip
ponico Kaifu parte oggi per Varsavia. 

GABRIEL BERTINETTO 

wm ROMA. Quaranta ciliegi 
adomeranno il giardino di Vil
la Madama, sede di rappre
sentanza del governo italiano. 
LI ha consegnati ad Andreoltl 
il premier giapponese Toshiki 
Kaifu, in visita a Roma, met
tendo in atto la promessa fatta 
a Tokio nell'aprile scorso dal 
suo predecessore Takeshita al 
predecessore di Andreotti. De 
Mita, ti trapianto dei ciliegi, 
che nella natura e nei paesag
gi pittorici e letterari del Giap

pone sono una presenza co
stante, corrisponde al radica
mento dei rapporti politici tra 
i due paesi. Nel brindisi augu
rale al ricevimento in onore 
dell'ospite, Andreotti li ha de
finiti «eccellenti», mentre Kaifu 
ha parlato del loro «crescente 
consolidamento» e di una fase 
di «riscoperta reciproca» attra
versata da entrambi i paesi. 

Oggi Kaifu parte per Varsa
via, sesta capitale compresa 

nell'agenda del suo viaggio 
europeo, dopo Bonn, Berlino, 
Bruxelles, Londra e Roma, 
Con le autorità polacche af
fronterà in dettaglio i temi del
la coopcrazione economica 
con quello ed altri paesi del 
socialismo reale, come li si 
definiva fino a sei mesi (a Te
mi di cui Kaifu ed II ministro 
degli Esteri Taro Nakayama 
hanno discusso con Andreotti 
e De Michelis, trovandosi 
d'accordo sulla opportunità di 
•aiutare quelle nazioni a co
struire nuovi sistemi basati sul
la democrazia politica e l'eco
nomia di mercato». 

l-i parte italiana ha attirato 
l'attenzione dei giapponesi 
sull'importanza di includere la 
Jugoslavia nel novero dei pae
si est-europei i cui sforzi di 
rinnovamento devono essere 
sostenuti. A questo riguardo 
Andreotti e De Michelis hanno 

illustrato gli scopi dell'iniziati
va quadrongolare Romu-Bel-
grado-Budapest-Vienna per 
una più intensa cooperazione 
tra i 't paesi, una sorta di cer
niera tra Est ed Ovest. 

•Il Giappone appoggia il 
processo in corso nella Comu
nità economica europea verso 
una maggiore integrazione, e 
ritiene che la coopcrazione 
tra Tokio e la Cee vada raffor
zata» ha detto Kaifu, con sod
disfazione di Andreotti, che 
ha definito -incoraggiante" ta
le posizione. Sullo sfondo di 
questo scambio di battute 
stanno gli scambi commercia
li Ira il Giappone e l'Europa 
occidentale, turbati da reci
proche accuse di protezioni
smo. I colloqui romani sem
brano avere schiarito almeno 
in parte l'orizzonte del rap
porti economici italo-nipponi-
ci. Secondo De Micheli» essi 
negli ultimi tempi -sono cre

sciuti in maniera positiva», an
che se -il livello degli investi
menti diretti giapponesi in Ita
lia resta tra i più bassi-. Ma-
kayama ha sollevalo la que
stione delle •restrizioni» italia
ne alle esportazioni 
giapponesi, ringraziando perù 
il governo italiano per gli sfor
zi intrapresi al fine di -una lo
ro sostanziale riduzione». 

Identità d'opinioni sulla Ci
na. «I massacri sulla Tlan An 
Men sono imperdonabili, ma 
non è una buona politica 
quella di spingere Pechino 
verso un isolamento intema
zionale che sarebbe nocivo 
alla sicurezza in Asia e nel 
mondo intero', ha dichiarato 
Kaifu. Andreoltl si è detto Inte
ramente d'accordo. Diverse 
valutazioni invece sulla pere-
stroika sovietica. Tokio sostie
ne che i positivi influssi del 
rinnovamento gorbaciovlano 

Stretta di mano tra II presidente Cossiga e il premier giapponese Kailu 

sulle relazioni di Mosca con 
l'Europa e gli Stati Uniti non 
hanno ancora avuto il corri
spettivo in un miglioramento 
dei rapporti Urss-Giappone. I 
due paesi non hanno ancora 
firmato il trattato di pace dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale a causa della per
manerne conlesa' territoriale 
sulle Isole Kurlll. Secondo An
dreotti invece "la determina
zione dimostrata da Corba-

ciov. nella sua recente visita in 
Italia, a proseguire il cammino 
della percslrojka, lascia con
cretamente sperare in novità 
positive anche nella politica 
asiatica del Cremlino». 

Il premier giapponese e sla
to ricevuto al Quirinale dal 
presidente Cossiga, ed ha avu
to un colloquio privato di 30 
minuti con II Papa. Net viaggio 
in Europa Kaifu è accompa
gnato dalla moglie, signora' 
Saehiyo. 

Diga turca sull'Eufrate 

Irak e Siria senz'acqua 
Ambasciatore di Baghdad 
si precipita ad Ankara 

responsabilità di questo co
dardo assassinio, che ci riem
pie di orrore e profonda com
mozione, ai governi del Gua
temala e del Salvador. 

Riguardo al massacro dei 
sci gesuiti del novembre scor
so, in un intervento alla radio 
e alla tv nazionali il presidente 
salvadoregno Alfredo Cristiani 
ieri ha Indicato nove membri 
delle forze armale, tra i quali 
un colonctlo e due lenenti, 
come collegati alla strage. Cri
stiani ha detto che queste no
ve persone sono il colonello 
Guillermo Alfredo Benavides, 
comandante dell'accademia 
militare salvadoregna, due te
nenti, un sottotenente, due 
sergenti, un caporale e due 
soldati 1 quali saranno conse
gnati ad un tnbunale locale 
tranne uno dei soldati che ha 
disertalo. 

IBI ANKARA Con una cerimo
nia, a cui ha partecipato il 
presidente della repubblica 
Turgut Ozal, in Turchia e stato 
deviato II corso dell'Eufrate 
per riempire il bacino artificia
le della diga Ataturk, riduccn-
do cosi radicalmente l'afflusso 
di acqua del fiume in Siria ed 
Irak. 

Murai Sungar. portavoce 
del ministero degii affari csleri 
turco, ha comunque dichiara
to che la deviazione, che du
rerà un mese, non creerà pro
blemi ai due paesi confinanti. 

La diga Alaturk (che pren
de il nome dal padre della re
pubblica turca Kemal Ata
turk) quando sarà completata 
alla fine di quest'anno (nove 
anni dopo l'inizio dei lavori) 
sarà la nona del suo tipo nel 
mondo per grandezza, con i 
suoi 169 metri di altezza, e 
creerà un lago artificiale di 
817chilometri quadrali -oltre 
due volte II Garda - che servi
rà a fini energetici e irrigui. 

Fonti dello stesso ministero 
turco fanno presente che Siria 
ed Irak erano stati informati 
per vie diplomatiche della de
cisione di deviare il fiume e di 
conseguenza della nduzionc 
del consueto afflusso di acque 
nei due paesi a partire da ieri. 

Baghdad e Damasco aveva
no accolto l'annuncio del 
provvedimento esprimendo 
preoccupazione. Da parte tur
ca si fa presente, tuttavia, che 
al fine di non danneggiare i 
due vicini Ankara nell'ultimo 
mese ha erogato ai due paesi 
3,5 miliardi di metri cubi di 
acqua dai suoi bacini artificia
li, con un notevole aumento 
rispetto alla quantità solita. Il 
governo di Baghdad ha fatto 
sapere che il suo sottosegreta
rio per l'agricoltura e l'irriga
zione. Abdul Saltar Salman, 
giungerà ad Ankara, dopo che 
la Turchia ha deviato il corso 
dell'Eufrate per riempire il suo 
bacino artificiale formato dal
la diga Ataturk. D'altra parte 
un silenzio totale e mantenuto 
dal governo di Damasco sul 
provvedimento della Turchia, 
che toglie per un mese l'ac
qua del fiume a Sirla e Irak. 

Nella regione mediorienta
le, il blocco dell'Eufrate - fiu

me che nasce in Turchia e co-
fluisce dopo oltre duemila 
chilometn nel corso dello 
Shatt El Arab, in territorio ira
keno all'estremo nord del gol
fo - ha suscitato timori. 

Nel passato. Ankara aveva 
minacciato di «fermare» le ac
que per -punire» la Siria, accu
sata di appoggiare i curdi 
impegnau nella Turchia sud-
orientale contro il governo 
centralo. 

Ma prima del blocco odier
no i turchi hanno spiegato, 
anche inviando emissari in di
verse capitali arabe, che que
sta misura non ha alcun signi
ficato politico. La nuova diga 
Ataturk fa parie di un gigante
sco programma di sviluppo 
che prevede anche altre dighe 
e centrali idroelettriche. 

Non appena si è saputo 
della deviazione delI'EuIratc. 
gli irakeni hanno Inviato in 
Turchia, di recente, il vicenni-
nistro per gli esteri, Niznr 
Hamdoun, che sembra abbia 
chiesto, senza risultato, clic il 
blocco fosse ridono da un 
mese a due settimane. Il viag
gio di oggi ad Ankara del sot
tosegretario per l'agricoltura e 
l'irrigazione avviene dopo che 
mercoledì scorso il presidente 
dell'lrak, Saddam Hussein, ha 
dedicato al tema delle acque 
dell'Eufrate una riunione con
giunta del comando della ri
voluzione e del partito Baath 
al potere in Irak. 

Si prevede che in Irak le 
conseguenze agncole e non 
della decisione di Ankara sa
ranno importanti ma non in
sostenibili, anche perche il 
paese conta su un altro gran
de fiume, il Tigri. Ma il blocco 
dell'Eufrate farà invece enor
memente ridurre le acque di
sponibili alla Siria, ove secon
do esperti interpellali le prime 
conseguenze, che potrebbero 
rivelarsi persino di dimensioni 
drammatiche, si dovrebbero 
avere «tra una decina di gior
ni». Infatti Damasco usa le ac
que dell'Eufrate per dissetare 
la popolazione, per irrigare i 
terreni, per produrre energia 
elettrica, con la siccità degli 
ultimi tempi (l'80 e stato l'dn-
no più secco da SO anni nella 
zona) il collasso appare più 
vicino. 
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LUNEDI 15 GENNAIO ALLE ORE 21 - TORINO 

TEATRO COLOSSEO 
_ VIA. MADAMA CRISTINA 71/A 
Presiede: SILVANA DA MERI 

Intervengono: Ugo Pecchioli, Di
no Orrù, Luciano Violante, Danie
la Celli, Nicola Tranfaglia, Anto
nio Bassolino 

NOZZE D'ORO 
Attorniati da figli, nipoti e pro
nipoti hanno celebrato i 50 
anni di matrimonio i compa
gni ROSALIA LOMBARDO e 
LEONARDO BRUSCA. 
Originari della Sicilia dove 
hanno partecipato alle lotte 
per la terra e dove Rosalia è 
stata consigliere comunale di 
Alcamo, I coniugi Brusca risie
dono a Parma dal 1968 dopo 
un lungo periodo di lavoro in 
Germania. A Leonardo e Ro
salia che hanno sottoscritto li

re 250 mila per l'Unità vada
no I migliori auguri dal nostro 
giornale. 

ANNIVERSARIO 
I compagni della sezione Pel 
Giuseppe DI Vittorio di Bolla
te esprimono I più fervidi au
guri per il loro 50° anniversa
rio di matrimonio ai compa
gni Carlo Rossetti e Carmeli-
na Minora e sottoscrivono per 
l'Unità lire 100 000. 
Bollate, 14 gennaio 1990 

10 l'Unità 
Domenica 
14 gennaio 1990 


